INFORMAZIONI AI SOCI

Quota associativa

Ricordiamo ai nostri soci che la quota associativa minima annuale per il 2006 è di € 26,00. A partire dal 2007 sarà di € 30,00 come deliberato dall’Assemblea annuale. Un gran numero di soci costituisce un importante punto di forza per portare avanti iniziative e “battaglie”. a.l.f.a. infatti non offre solo un servizio ai soci, ma è anche punto di riferimento per le istituzioni. Iscriversi è un gesto di solidarietà e sensibilità verso il problema della sordità infantile. Chiedete a parenti ed amici di iscriversi, come “sostenitori” o “amici”, anche pagando solo la quota minima.

Vi ricordiamo anche che a.l.f.a. è fra le associazioni che possono essere destinatarie del 5 per mille.

La Provincia di Milano e gli assistenti alla comunicazione

Per l’anno scolastico 2006/2007 i criteri per l’assegnazione degli assistenti alla comunicazione sono sostanzialmente invariati rispetto a quelli per l’anno 2005/2006. Continua infatti la diversa modalità di erogazione del servizio per i residenti negli ambiti territoriali di Garbagnate, Paullo, Desio, Abbiategrasso, Vimercate, San Donato, ai quali si è aggiunto l’ambito di Gorgonzola. In questi casi è il Comune stesso che provvede al servizio. Per i residenti in questi comuni le domande vanno presentate entro il 14 luglio 2006 ai Servizi Sociali del proprio comune di residenza compilando gli appositi moduli.

Per chi risiede negli altri comuni della provincia di Milano le domande vanno presentate all’Ufficio Disabili Sensoriali, Settore Politiche Sociali, V.le Piceno 60 – 20129 Milano, compilando l’apposita modulistica, entro il 14 luglio 2006.

Per informazioni: tel. 02 7740 3145, fax 02 7740 5843 – e-mail:  sensoriali@provincia.milano.it
I testi delle delibere della giunta provinciale e della Circolare informativa per l’anno scolastico 2006/2007 potete trovarli sul sito della Provincia di Milano.

Riconoscimento di sordomutismo: Sentenza della Corte di Cassazione

La Corte Suprema di Cassazione – Sezione Lavoro – con sentenza n. 9887 dell’11 febbraio 2005 ha stabilito che  il “Patto costitutivo del Diritto” all’indennità di comunicazione di cui all’art. 1 della legge 381/70 e successive modifiche “è la sordità congenita o acquisita durante l’età evolutiva che abbia impedito, al menomato    sensoriale    dell’udito,   il     normale 

apprendimento del linguaggio parlato, mentre rimane irrilevante che tale apprendimento sia stato conseguito al momento di proposizione della domanda presentata dopo il compimento del 12° anno di età”. 

La Corte riconosce quindi che è del tutto irrilevante se, al momento in cui si fa domanda, dopo il compimento del 12° anno di età, il sordo abbia acquisito una buona capacità di comunicazione verbale. Il fatto da cui trae origine il diritto è che la sordità, essendo insorta prima dell’apprendimento del linguaggio, ha reso difficoltoso il percorso di acquisizione  del linguaggio parlato per le vie, cosiddette, normali.

Cumulabilità di più indennità

HandyLex, rispondendo al quesito di una mamma: “In occasione di una visita presso la Commissione ASL mi è stato detto che per mia figlia è possibile sia l’erogazione dell’indennità di frequenza che quella di comunicazione. Secondo la Commissione sarebbero compatibili. Un operatore sociale mi ha detto che questo non è vero. Chi ha ragione?”, fa alcune precisazioni che a voi dovrebbero essere note, ma che vista la risposta che la mamma ha avuto dall’ASL, riteniamo opportuno ribadire:

· L’erogazione dell’indennità di comunicazione è incompatibile con l’indennità di frequenza

· L’indennità di comunicazione non è incompatibile con la titolarità di una patente di guida 

· L’indennità di comunicazione non è incompatibile con lo svolgimento di attività lavorativa dipendente o autonoma

· L’indennità di comunicazione è cumulabile con l’indennità di accompagnamento concessa agli invalidi civili e ai ciechi civili.

Dobbiamo ancora una volta constatare che le Commissioni Mediche addette all’accertamento dei requisiti per avere il riconoscimento di sordità pre-verbale non conoscono la legge!

Domanda di invalidità

I nuovi moduli di molte ASL non riportano più l’indicazione di quale indennità si vuole chiedere:  l’indennità concessa sarà stabilita in relazione all’invalidità riconosciuta.

Mancanza di requisiti per la concessione di indennità

Nel caso non si abbiano più i requisiti per ricevere l’indennità di comunicazione o la pensione bisogna comunicarlo alla propria ASL o, per gli abitanti di Milano, all’Ufficio Invalidi Civili di Largo Treves.

Visita medica per accertamento “sordità preverbale” ai 18 anni

Il 9 marzo 2006 è stata promulgata la Legge 80/06 “Misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione”, che stabilisce che non sarà più necessaria la visita medica, al compimento dei 18 anni, finalizzata all’accertamento del permanere della condizione di invalidità per sordità preverbale. Tale legge rimanda comunque ai regolamenti applicativi che non ci risultano ancora emanati. Per avere la pensione sarà necessaria quindi solo una domanda alla quale chiederanno di allegare una documentazione. Naturalmente la visita da parte della commissione sarà richiesta per tutti coloro la cui sordità non raggiunga i 75 db previsti per il riconoscimento della invalidità alla persona maggiorenne. Pubblichiamo di seguito l’articolo che contiene tale disposizione: 

Art. 6 – Semplificazione degli adempimenti amministrativi delle persone con disabilità

Comma 1, Le regioni nell’ambito delle proprie competenze adottano disposizioni dirette a semplificare e unificare le procedure di accertamento sanitario di cui all’art. 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, per l’invalidità civile, la cecità, la sordità, nonché quelle per l’accertamento dell’handicap e dell’handicap grave di cui agli articoli 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, effettuate dalle apposite commissioni in sede, forma e data unificata per tutti gli ambiti nei quali è previsto un accertamento legale.

Comma 2, omissis

Comma 3. Il comma 2 dell’art. 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è sostituito dal seguente:

“2. I soggetti portatori di menomazioni o patologie stabilizzate o ingravescenti che abbiano dato luogo al riconoscimento dell’indennità di accompagnamento o di comunicazione sono esonerati da ogni visita medica finalizzata all’accertamento della permanenza della minorazione civile o dell’handicap. Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della Salute, sono individuate, senza ulteriori oneri per lo Stato, le patologie e le menomazioni rispetto alle quali sono esclusi gli accertamenti di controllo e di revisione ed è indicata la documentazione sanitaria, da richiedere agli interessati o alle Commissioni mediche delle Aziende Sanitarie Locali qualora non acquisita agli atti, idonea a comprovare la minorazione”.

A questo proposito riportiamo le parole di Pietro Vittorio Barbieri, della FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap): “E’ il primo passo verso la riforma dell’accertamento dell’invalidità, dell’handicap e della disabilità che approdi verso la proposta FISH sulla presa in carico e per il progetto di vita della persona che renda esigibile il diritto all’inclusione nella società delle persone con disabilità. Ovvero il primo pilastro sul quale si fonda la Federazione”.

Intestazione del conto corrente bancario al minore

Per aprire un conto corrente bancario intestato al titolare minore dell’indennità di comunicazione o dell’indennità di frequenza, così come richiesto da alcune banche (in particolare da Banca Intesa), bisogna rivolgersi al giudice tutelare che deve autorizzare la procura o la cointestazione del conto al genitore.

La procedura non è complicata, abbiamo delle informazioni precise per quanto riguarda il Tribunale di Milano, ma riteniamo che la stessa cosa valga anche per gli altri Tribunali.

Bisogna compilare un modulo e si può farlo direttamente presso la segreteria del giudice tutelare il giorno stesso in cui si presenta la domanda. Il genitore deve allegare al modulo compilato una marca da bollo da 8 euro, un’autocertificazione dello stato di famiglia, il certificato di invalidità in originale e una fotocopia da lasciare e deve indicare la cifra dell’indennità percepita. Per quest’ultima si può allegare fotocopia della comunicazione dell’INPS che ne indica l’ammontare.

Per quanto riguarda il Tribunale di Milano il numero di telefono del giudice tutelare è 02 54333602; si accede all’ufficio dall’entrata del Tribunale di via Freguglia.

Collocamento obbligatorio nelle amministrazioni   pubbliche

Nella stessa legge 80/06 sopracitata l’art. 7 “Monitoraggio dell’attuazione della legge 12 marzo 1999, n. 68” stabilisce che:

Comma 1. Al fine di verificare la corretta ed uniforme applicazione della legge 12 marzo 1999, n. 68, le amministrazione pubbliche chiamate a  dare attuazione alle disposizioni in materia di collocamento obbligatorio, sono tenute a comunicare semestralmente e comunque entro il 31 dicembre di ogni anno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica - l’elenco del personale disabile collocato nel proprio organico e le assunzioni relative effettuate nell’anno e previste nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni. 

Agevolazioni IRPEF

Le spese mediche generiche (esempio: prestazioni rese da un medico generico, acquisto di medicinali) e di assistenza specifica sostenute dai disabili sono interamente deducibili dal reddito complessivo. Si considerano di “assistenza specifica” le spese relative all’assistenza infermieristica e riabilitativa, quelle sostenute dal personale in possesso della qualifica professionale di addetto all’assistenza di base o di operatore tecnico-assistenziale, sempre che esclusivamente dedicato all’assistenza diretta della persona, le spese per le prestazioni fornite dal personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo, dal personale con la qualifica di educatore professionale, dal personale qualificato addetto ad attività di animazione e di terapia occupazionale.

Tali spese, inoltre, sono deducibili dal reddito complessivo anche se sostenute dai familiari dei disabili che non risultano fiscalmente a carico.

Frazionabilità dei permessi giornalieri

La circolare INPS  D.C. Prestaz. Temporanee – Uff. 12° - 31 ottobre 1996 n. 211 specifica quanto segue:

“A parziale modifica di quanto previsto al parag. 1 della Circ. 80/95, tenuto conto dell’orientamento recentemente assunto dal Ministero del Lavoro,  si precisa che i giorni di permesso potranno essere fruiti (sempre nel limite massimo di 3 gg. al mese per ogni soggetto handicappato) anche frazionati in mezze giornate lavorative, prendendo a riferimento per il calcolo della mezza giornata l’orario complessivo di lavoro giornaliero di fatto osservato.

Cosicché, se un lavoratore, con orario giornaliero di lavoro pari a 7 ore, comunque distribuite nella giornata, chiede 3 gg. di permesso mensile, lo stesso può fruire, nel mese, per sé stesso, fino a 6 permessi di 3 ore e mezza ciascuno”.

Sullo stesso argomento l’INPDAP precisa nella circolare Direzione Centrale Personale, Ufficio IV - 10 luglio 2000 n. 34 al comma C, punto1 Benefici previsti (art. 33, 3° comma, l. 104/92; art. 19, l. 53/2000) quanto segue:

“ Il dipendente ha diritto a 3 giorni di permesso mensile, fruibili anche in maniera non continuativa, in luogo dei permessi, il dipendente può chiedere il frazionamento orario degli stessi nel limite massimo di 18 ore mensili… La fruizione parziale dei giorni di permesso, o delle ore previste in alternativa, non dà diritto al godimento del residuo nel mese successivo.”

Chi è interessato a fruire di detti permessi deve presentare all’INPS (e in copia al datore di lavoro) l’apposita domanda sul modulo predisposto (Hand/2) indicando i periodi prescelti di godimento per i successivi 12 mesi e le modalità (giorni o ore) allegando l’attestazione della Commissione della situazione di handicap grave e una dichiarazione di responsabilità ai sensi della legge 15/68 di assenza di ricovero della persona handicappata. Nel caso si debbano cambiare i periodi di fruizione, si può compilare una nuova domanda.

Permessi alternativi

L’INPS conferma la possibilità di godere da parte dei due genitori, alternativamente, dei permessi lavorativi nell’ambito dello stesso mese (esempio: un genitore 1 giorno, l’altro 2 giorni). Vi è però una novità: tale facoltà può essere data anche nel caso di disabili maggiorenni, e non solo minorenni come in precedenza.

Patente e scuola guida

Abbiamo già parlato di questi argomenti in altri numeri del nostro Notiziario, ma essendo cambiate alcune cose (ad esempio gli indirizzi delle Commissioni Mediche a Milano) pensiamo sia utile riproporveli, così come sono stati preparati per il nostro sito:

Viene rilasciata a tutti gli invalidi motori e sensori purché le loro minorazioni anatomiche e funzionali non impediscano di condurre con sicurezza veicoli a motore; per l'invalidità psichica, invece, non è previsto alcun rilascio. Abilita alla guida delle stesse categorie di veicoli di cui alle patenti A, B e C, con particolari prescrizioni o adattamenti, che sono indicati sulla patente, in relazione alla patologia da cui si è affetti. Le patenti speciali non permettono la guida di veicoli con massa a pieno carico superiore a 11,5 tonnellate, e numero di posti a sedere superiore a 16, escluso il conducente.

Il complesso delle norme che regolano la circolazione stradale è raccolto nel Decreto Legislativo 285 del 30/04/1992 e successive modifiche e nel successivo Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada - DPR 495 del 16/12/1992. 

Art. 119 Requisiti uditivi. D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 Art. 323 (Art. 119 C.d.S.)
Requisiti uditivi. 

1. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per motoveicoli ed autoveicoli delle categorie A e B occorre percepire da ciascun orecchio la voce di conversazione con fonemi combinati a non meno di due metri di distanza. 

2. La funzione uditiva può essere valutata con l'uso di apparecchi correttivi dell'udito monoaurali o binaurali, purché tollerati. L'efficienza delle protesi deve essere attestata dal costruttore con certificazione rilasciata in data non anteriore a tre mesi, da esibire al medico di cui all'articolo 119, comma 2, del codice. 

3. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per autoveicoli delle categorie C, D, E occorre percepire la voce di conversazione con fonemi combinati a non meno di otto metri di distanza complessivamente e a non meno di due metri dall'orecchio che sente di meno, con valutazione della funzione uditiva senza l'uso di apparecchi correttivi. 

Art.326 (Art. 119 Cod. Str.) Requisiti uditivi per il conseguimento, la conferma e la revisione della patente speciale delle categorie A, B, C e D.  

1. Possono conseguire, ottenere la conferma di validità o essere sottoposti a revisione della patente speciale delle categorie A e B, coloro che non raggiungono i requisiti uditivi richiesti per la patente di guida della categoria A e B, purché i veicoli siano muniti su ambedue i lati di specchi retrovisori di superficie e caratteristiche non inferiori a quelle prescritte per lo specchio esterno d'obbligo. 

2. Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente speciale delle categorie C e D occorre percepire la voce di conversazione con fonemi combinati a non meno di quattro metri di distanza ed a non meno di due metri per l'orecchio che sente di meno. 

3. La funzione uditiva per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione delle patenti speciali di categoria A, B, C e D può essere valutata con l'uso di apparecchi correttivi dell'udito monoaurali o binaurali, purché tollerati. 

4. Le caratteristiche tecniche delle protesi, e la loro efficienza, devono essere attestate dal costruttore con certificazione, rilasciata in data non anteriore a tre mesi, da esibire all'organo medico che procede all'accertamento dell'idoneità fisica. (Articolo così modificato dal D.P.R. 16 settembre 1996, n.610, art. 18.)

Il ricorso

Purtroppo accade che le Commissioni Mediche Locali considerino il candidato non idoneo. 
Va rilevato che se il disabile ritiene l'accertamento dell'idoneità insufficiente o se ritiene che l'accertamento sia stato condotto in modo superficiale può rifiutarsi di sottoscrivere il verbale 
di visita.

 La prassi più comune è, tuttavia, quella del ricorso; in tal caso il disabile può richiedere di essere sottoposto a una nuova visita di accertamento.

Il ricorso va inviato, entro 30 giorni dal diniego e a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Dipartimento per i trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici Direzione Generale della Motorizzazione e della sicurezza del trasporto terrestre ex "Mot 5" via G. Caraci 36 -00156 Roma.

Alla richiesta di un nuovo accertamento va allegato il documento di diniego rilasciato dalla Commissione Medica Locale (che è importante farsi rilasciare dopo la visita). 

La Direzione Generale della M.C.T.C. segnalerà al richiedente la data e la Commissione Superiore alla quale rivolgersi per il nuovo accertamento. Anche in questo caso il disabile potrà farsi assistere da un medico di fiducia, i cui oneri sono a carico del disabile stesso.

Vale la pena di sottolineare -pur trattandosi di un'ipotesi infrequente- che il ricorso può essere presentato anche nel caso in cui non si accettino gli adattamenti previsti dalla Commissione. 

Due parole su...il conseguimento della patente.

La validità della patente per i portatori di handicap è di 5 anni.

Esiste la possibilità di non sottoporsi ai quiz ma di affrontare una prova orale, previa presentazione alla scuola guida di un certificato da richiedere alla sede dell'ASL della propria città dove ha sede la Commissione per le patenti speciali.

Due parole su ... il rinnovo della patente.

Chi deve rinnovare la patente deve attivarsi almeno con un mese di anticipo, perché i tempi di attesa necessaria per effettuare la visita medica sono di circa due/tre mesi. Bisogna fissare un appuntamento presentandosi personalmente alla ASL con fotocopia della patente e codice fiscale. Verrà rilasciato un modulo con indicazione di giorno e ora dell'appuntamento e dei documenti con cui presentarsi alla visita.

Due parole... per i residenti a Milano, indirizzi utili.

Qui di seguito sono riportati gli indirizzi delle tre Commissioni Mediche per il rilascio delle patenti speciali:

I Commissione - Referente Franco Antonino
Zone: 1, 4, 8 e Provincia 

Corso Italia 19 - 20122 Milano 
tel. 02 8578.8020 (da lun. a ven.: 10.00-12.00)
Fax 02 85788094 E-mail commissionepatenti1@asl.milano.it
La prenotazione avviene presentandosi di persona nei giorni di lun., mart., giov., ven. 
II Commissione
Zone: 2, 3, 9 e Provincia
Via Ricordi, 1 - 20131 Milano
tel. 02 85788329 (da lun. a ven.: 9.00/12.00)
Fax 02 85788379
E-mail commissionepatenti2@asl.milano.it
La prenotazione avviene presentandosi di persona nei giorni di lun., mart., giov., ven. 
III Commissione - Referente Rosa Pellicanò
Zone: 5, 6, 7 e Provincia
Via Darwin, 20 - 20143 Milano 
tel. 02 85788474 (lun., mart., giov., ven.:14.30/16.00)
Fax 02 85788641 
E-mail commissionepatenti3@asl.milano.it
La prenotazione avviene presentandosi di persona nei giorni di lun., mart., giov., ven.

Agevolazioni acquisto auto

Sordomuti e non vedenti non sono esentati dall’imposta di trascrizione al PRA. Vedi sito Ministero delle Finanze – Guida agevolazioni per i disabili.

Pile

Grazie ad una donazione del nostro generoso sponsor “The Gabriele Charitable Trust” abbiamo potuto offrire ai soci, che ne hanno fatto richiesta, più di cento, la fornitura gratuita del fabbisogno annuale delle pile, sia per le protesi che per gli impianti cocleari. 

L’ascolto ottimale per il miglior apprendimento scolastico

La Fondazione Audiologica Varese onlus partecipa al bando promosso per il 2006 per i progetti di utilità sociale presentati da organizzazioni non lucrative alla Fondazione Cassa di Risparmio di Roma con un progetto di ricerca dal titolo “L’ascolto ottimale per il miglior apprendimento scolastico”. 

Il progetto si propone di  studiare  i vari  fattori che possono influenzare in ambito scolastico l’apprendimento in soggetti normodotati,  quali in primo luogo l’acustica ambientale. Lo studio sarà effettuato campionando la situazione ambientale di diverse classi di scuole elementari  della città di Varese e si propone di analizzarne le difficoltà  e di proporre soluzioni.

A fianco di questa analisi saranno analizzati e studiati quei  deficit di comprensione non legati a sordità ma a patologie emergenti dell’apparato nervoso centrale chiamate APD (Auditory Processing Disorders) che portano a difficoltà nell’ascolto.

Non ultimo saranno  valutate le  capacità di ascolto e di apprendimento dei bambini stranieri inseriti  nelle classi normali.

LEA (Livelli Essenziali di Assistenza)

La FAV – Fondazione Audiologica Varese – ci comunica quanto segue:

“La Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute ha definitivamente approvato la proposta di inserimento nei LEA, Livelli Essenziali di Assistenza, delle prestazioni di manutenzione, riparazione e sostituzione di parti della componente esterna dell’impianto cocleare, elaborata dal Gruppo di lavoro sugli impianti cocleari di cui fa parte il Direttore Scientifico dott. Sandro Burdo.

A seguito di questa approvazione il Ministero ha dato incarico allo stesso gruppo di lavoro di elaborare un documento di Linee Guida in materia di selezione dei pazienti candidati all’intervento di impianto cocleare al fine di ottimizzare la rete erogativa per tutta l’Italia.”

Ci auguriamo che a seguito di questa approvazione queste prestazioni vengano approvate nella Finanziaria 2007 o che comunque le Regioni deliberino in questo senso.

Cochlear

Dal 20 maggio 2005 la Cochlear è presente in Italia con una sua sede ed è l’unico distributore del suo prodotto.

Contrariamente a quanto annunciato sul precedente numero di Parliamone, il centro di assistenza a Milano non è Del Bo Tecnologia per l’Ascolto ma il Centro Acustico Bergamasco – Corso di Porta Romana 123 – 20100 Milano – tel. 02 54050001.

Con questa sua presenza diretta in Italia la Cochlear offre anche una serie di iniziative per rispondere alle esigenze dei suoi pazienti nell’ottica dell’ampliamento della gamma dei servizi a questi ultimi offerti. 

Obiettivo è quello di fornire ai suoi clienti un’assistenza completa e continuativa che dal momento dell’impianto li segua per tutta la vita.

I clienti potranno rivolgersi telefonicamente al servizio di assistenza e vendita della loro sede: Cochlear Italia s.r.l. - Via A. Murri 43 -  40137 Bologna, per l’assistenza necessaria e per ottenere l’invio a domicilio dei pezzi di ricambio. Potranno anche rivolgersi ad uno dei centri di assistenza affiliati Cochlear presenti sul territorio, presso i quali potranno trovare i pezzi di ricambio e l’assistenza di personale qualificato.

Per informazioni: SMS 339 2606182 – tel. 051 343578 – fax 051 392062 – e-mail: cochlear@cochlear.it.

Per sapere quale è il centro di assistenza più vicino, vi potete rivolgere a questi numeri oppure ad a.l.f.a. che ha l’elenco completo.

Cochlear ha emesso un bando di concorso europeo per i portatori di Impianto Cocleare Nucleus, con il quale tramite la promozione dei suoi valori di miglioramento continuo, investimento nella ricerca e nell’innovazione tecnologica, erogherà al vincitore del concorso una borsa di studio del valore pari a € 10.000 (nell’arco di tre anni), per il proseguimento degli studi presso una università della nazione di residenza.

La borsa di studio denominata “Cochlear Grame Clark. Il dono di imparare” identifica nella formazione un elemento cruciale per la crescita e lo sviluppo della persona e del futuro professionista.

Destinatari dell’iniziativa sono i giovani portatori di Impianto Cocleare Nucleus che frequentano l’ultimo anno della scuola secondaria superiore o iscritti ad un corso di studi universitario. La borsa di studio verrà assegnata sulla base dei buoni risultati scolastici/accademici e all’impegno profuso nel perseguire gli ideali Cochlear di umanità e leadership.

E’ stato perfezionato l’accordo con un primario istituto di credito che permetterà l’acquisto da parte dei pazienti del secondo processore con pagamento rateizzato. La sottoscrizione del finanziamento potrà essere fatta dall’utente direttamente presso uno dei negozi affiliati Cochlear Italia, diffusi sull’intero territorio nazionale o presso la sede Cochlear di Bologna.

Ai pazienti che hanno fatto o che faranno richiesta verrà data in forma gratuita la “Cochlear Card” che prevede l’erogazione di: 

· “Orecchionews”, newsletter informativa sulle tematiche della sordità e delle soluzioni tecnologiche ad essa correlate;

· Priorità di accesso alle informazioni sulle novità tecnologiche sviluppate da Cochlear

· Notificazione delle iniziative più importanti, per sentirsi al centro delle attività di valore.

Impianto cocleare: ma è veramente costoso?

“Il gruppo di ricerca audiologica di Nottingham (U.K.) centro di riferimento mondiale nell’applicazione infantile degli impianti cocleari, ha pubblicato in aprile un interessante studio che confronta il costo sociale tra i bambini che utilizzano la protesi acustica e quelli con l’impian to cocleare. Se infatti è vero che l’applicazione dell’impianto è un atto costoso come chirurgia e costo del dispositivo stesso, è opportuno osservare che, proprio grazie all’efficienza dell’impianto, è possibile ridurre i costi di educazione in modo determinante.

La ricerca ha preso in esame, con estremo rigore scientifico, oltre  2000 bambini con problemi di udito che vivono nel Regno Unito; di questi 400 con impianto cocleare.

E’ risultato che grazie all’impianto cocleare è possibile risparmiare fra 15.000 e 40.000 euro sul periodo di 12 anni relativo all’educazione scolastica obbligatoria. Il risparmio maggiore nei bambini con le sordità più gravi. Inoltre l’uso dell’impianto cocleare si associa ad un migliore risultato scolastico.

Quindi l’uso dell’impianto cocleare nei bambini con sordità gravi,  oltre a permettere un migliore apprendimento, consente un consistente risparmio di danaro pubblico!”

Luca Del Bo – Tecnologia per l’ascolto


Volontari per l’assistenza a bambini e adolescenti

L’associazione Paolo Pini offre l’assistenza di volontari a bambini e adolescenti già da parecchi anni. Quest’anno presenta un nuovo progetto “Una tata per i più piccoli da 0 a 36 mesi” per l’assistenza domiciliare gratuita a neonati e bambini piccolissimi con malattie croniche. L’associazione ha sede in Via Solera Mantegazza 7 a Milano. Per informazioni: 02 26826088 

sito www.associazionepini.it  

e-mail: associazionepini@associazionepini.it.

Bibliografia Italiana sui Disturbi dell’Udito, della Vista e del Linguaggio

E’ uscito il 29° volume della Bibliografia di cui sopra che si può richiedere al Servizio di consulenza Pedagogica, C. P. 601, 38100 Trento, tel. 0461 828693, e-mail:calagati@tin.it, versando un contributo di €10.

I giornalisti non conoscono l’esistenza dei sordi che parlano e dialogano con gli udenti 

… sarebbe l’ora che approfondissero le loro conoscenze sulla sordità prima di scrivere pezzi di colore.

Il Corriere della Sera del 21 maggio 2006 ha pubblicato nell’inserto di Milano un articolo a firma di Carlo Lovati “La fabbrica del rumore che assume sordomuti” con il sottotitolo “Integrazione per otto giovani disabili. La direzione: assunti per le loro qualità non solo per l’handicap”. L’articolo ha suscitato diversi commenti da parte dei nostri consiglieri, che riassumiamo nel testo che segue. 

L’iniziativa dell’industria metalmeccanica di Baranzate  è molto interessante in quanto prende interamente in considerazione l’integrazione lavorativa di persone disabili, valorizzandone le capacità, offrendo i necessari supporti, ma nello stesso tempo chiedendo loro un comportamento corretto.

Ci ha dato però molto fastidio che nel titolo appaia la parola “sordomuti”, termine superato anche nella nostra legislazione in quanto associa alla sordità il mutismo, mentre quest’ultimo era in passato la conseguenza inevitabile per una sordità alla nascita e/o insorta nella prima infanzia e non coadiuvata da un’efficace riabilitazione oralista. Attualmente, precocemente diagnosticate e adeguatamente protesizzate e ben seguite per l’acquisizione del linguaggio, la stragrande maggioranza di queste persone è in grado di acquisire la lingua parlata, a livello di comprensione e produzione. Usare questo termine in un titolo, da parte di un giornale come il Corriere della Sera, è un modo per continuare a supportare la credenza erronea che un sordo non possa parlare.

Non condividiamo neanche che si siano descritte queste persone sorde come portatrici “di un problema che non diminuisce la loro capacità di sopportare la fatica fisica”, dando così adito a credere che, data la loro disabilità uditiva, la forza fisica sia l’unica qualità che è rimasta loro.

Molti giovani sordi che noi conosciamo offrono alle aziende nelle quali lavorano non solo la loro forza fisica, ma anche competenze professionali, in qualche caso elevate, e certamente serietà di comportamento.

Ci stupisce così il riquadro “La promozione” in cui si dice “Il primo disabile ad essere assunto già promosso al controllo della produzione”.

Per quanto concerne l’iniziativa di coinvolgere anche il resto del personale nell’apprendimento della lingua dei segni, non possiamo che lodare l’attenzione dimostrata dall’azienda nei confronti di questi ragazzi. Ci dispiace però che, ancora una volta, il Corriere della Sera sottolinei la lingua dei segni come se fosse l’unica  modalità comunicativa dei sordi. Siamo sconcertati dal fatto che la stampa  continui a confermare l’idea, che purtroppo ancora molti hanno, che un sordo debba comunicare necessariamente solo con i segni e non possa farlo con la parola. Probabilmente il motivo è che non si conoscono, bambini, ragazzi e giovani di entrambi i sessi che hanno imparato a parlare e che conducono una vita cosiddetta “normale”. 

Volete saperne di più? Siete disposti ad incontrare alcuni di loro e le loro famiglie per conoscere le loro esperienze? Siamo a vostra disposizione.

I consiglieri di a.l.f.a.

La nostra consigliera Eliana Volpe ha anche scritto una sua lettera.

Ma l’ENS ha letto l’articolo prima della sua pubblicazione? Questa è la domanda che mi frulla in testa. Perché? Semplicemente perché i sordi o sordomuti come ancora li chiama il giornalista (probabilmente ignorando che per legge ora sono solo sordi) non ne escono granché bene, anche se lo scopo era probabilmente il contrario. In un riquadro infatti si legge “La promozione – Il primo disabile a essere assunto già promosso al controllo della produzione”. Ma è una mosca rara? Non è forse vero che di disabili sordi ce ne sono tanti che lavorano anche ad alti livelli? E nell’articolo c’è un’altra frase che non fa onore a chi si erge a difensore delle persone sorde: “portatori di un problema che non diminuisce la loro capacità di sopportare la fatica fisica. Adatti quindi all’impegno ben oltre il fatto che tutto quel frastuono non faccia loro né caldo né freddo” !!!

Altre sono le perle che saltano all’occhio di una persona che qualcosa di sordità sa, essendo madre di una giovane sorda. Siamo sicuri che il “continuo e fastidioso tata-tata-tata” sia così innocuo per questi ragazzi? Non portano assolutamente le protesi o se le tolgono? Se è vera la seconda ipotesi, non è penalizzante stare per otto ore senza questo ausilio così importante? E poi: “Provare con i sordi” dice l’articolista, ma lo sa che i sordi sono persone, si chiamano Giovanni, Francesco, Annamaria, e non sono una categoria?  E quella frase ad effetto sulla LIS: “le mani che si rincorrono rapide, gli sguardi che aiutano, il cuore che ci vuole pure quello”. Lo sa Lovati che gli utilizzatori della LIS hanno continuamente bisogno di un interprete per cui ogni loro scambio comunicativo non è solo loro, ma appunto by-passato?

Certo, l’azienda si è dimostrata molto disponibile e gliene diamo atto, ma rimane il fatto che, al di là della retorica, la LIS non è da osannare, ma da considerare l’ultima spiaggia per chi non è in grado di utilizzare la lingua parlata.

Eliana Volpe

a.l.f.a. è riconosciuta come una delle associazioni di volontariato e di ricerca, operanti presso la Fondazione Ospedale Maggiore Policlinico, Mangiagalli e Regina Elena di Milano.



